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Dalle risaie della Lomellina 
energia pulita grazie agli scarti 

 
 
 

Intorno al  riso,   uno  degli  ali- 

menti più antichi e che ancora 

oggi sfama miliardi di persone, 

in Lomellina si è sviluppato un 

circuito virtuoso che permette 

non  solo  di azzerare gli scarti 

e    produrre energia per  le 

aziende e  il territorio, ma  an-  

che  di riciclare materie  plasti- 

che. Al centro del sistema c'è 

Curtiriso, una delle aziende del 

gruppo  Euricom di Francesco 

Sempi, che  ha  fatto  della  so- 

stenibilità ambientale  uno  dei 

suoi valori  cardine   e che  van- 

ta nella sua produzione il primo 

riso   italiano completamente 

tracciabile. 

Il   primo    termovalorizzatore 

della  Curti  è  stato avviato nel 

2003  a Valle Lomellina, in pro- 

vincia  di Pavia,  in collaborazio- 

ne con  il PolieCo, il Consorzio 

per il riciclaggio dei rifiuti di be- 

ni in polietilene. Il termovaloriz- 

zatore, alimentato con scarti di 

produzione di riso e da residui 

delle attività di  riciclaggio del 

polietilene,   oggi  produce  5 

MWh  di energia ed  è  indicato 

come una delle esperienze più 

interessanti  di  utilizzo di  bio- 

masse e  rifiuti   per   produrre 

energia nei territori agricoli. 

Nel caso l'impianto utilizzi  so- 

lo lolla (sottoprodotto derivan- 55 
te dalla lavorazione dei cerea- 

li) come combustibile, il  con- 

sumo massimo  giornaliero si 

attesta   attorno alle 130-140 

tonnellate; tale valore si riduce 

fino a 100-110 tonnellate qualo- 

ra venga  utilizzato il polverino 

(in quantità variabile dipenden- 

te dalla  sua umidità). 

In generale, si stima un consu- 

mo  annuale  di   circa   42.000 

tonnellate di biomassa. Inoltre, 

l'impianto è stato affiancato da 

un  sistema di  gassificazione, 

attualmente in fase di collaudo 

per  entrare a regime nel 2010. 
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Esso  produrrà un combustibi- 

le  gassoso  che  permette un 

aumento  dell'efficienza ener- 

getica  al  33-35% rispetto  al 

21% del termovalizzatore tradi- 

zionale. Dalla  collaborazione 

tra l'azienda e il consorzio Po-  

liEco è invece nato il "PoliGen", 

un vero  e proprio combustibi- 

le ottenuto da scarti di polieti- 

lene,  dalle  caratteristiche fisi-  

che e chimiche compatibili con i 

sistemi esistenti. 

In merito a possibili contamina- 

zioni  delle  acque  e del  territo- 

rio, va sottolineato che le rileva- 

zioni dell'Istituto  Mario  Negri 

non  hanno   riscontrato   valori 

fuori  norma o  rischi derivanti 

dall'attività di  riciclaggio  delle 

plastiche. Per evitare ogni  pos- 

sibile  dispersione dei materiali, 

l'azienda e il consorzio hanno, 

 

infatti, realizzato un sistema di 

"segregazione" del  processo, 

che  vede  automezzi scaricare 

in un sistema chiuso, compar- 

timentato  e   completamente 

automatizzato, che non produ- 

ce polveri anche grazie all’umi- 

dità relativamente alta del ma- 

teriale che oscilla tra 17 e 20%. 

La biomassa  utilizzata,  inoltre, 

non essendo un sottoprodotto 

di lavorazione non contiene in- 

quinanti. 

Il PoliGen, invece, viene accura- 

tamente controllato  per  avere 

caratteristiche    costanti   e    le 

emissioni gassose vengono sot- 

toposte ai trattamenti per abbat- 

terne il contenuto di inquinanti e 

polveri entro i limiti  di legge, pri- 

ma  del rilascio in atmosfera. 

Oggi l'impianto di Valle Lomelli- 

na è attivo per  circa  300  giorni 
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all'anno, combinando biomassa 

e plastiche in proporzioni varia- 

bili, poiché i residui agricoli non 

sono disponibili nella  stessa mi-  

sura nell'arco dell'anno. L'attivi- 

tà di riciclaggio è consolidata e il 

PoliGen si è dimostrato molto ef- 

ficace nell'innalzare il potere ca- 

lorifico delle miscela di combusti- 

bile che si è, infatti, dimostrata in 

grado di  produrre da  6.000 a 

8.000 Kilocalorie per tonnellata. 

Il pregio di questo sistema ter- 

movalorizzatore di  dimensioni 

contenute,  situato in un  terri- 

torio  che di fatto  è ancora pre- 

valentemente agricolo,  è   la 

possibilità di un impiego  loca- 

lizzato dei  residui di produzio- 

ne per  la generazione di ener- 

gia  elettrica. Ciò,  di  fatto, au- 

menta la sostenibilità comples- 

siva del processo, perchè ap- 

plica il concetto di filiera  corta.


